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! ifolanchi Maria Benedetta (1) {1797 22 marzo Vodora a Carusi G cibeo Giovanni, ufficiale di 1.8 classe Piton falò » » »| «JR. Brevetto 21 febbraio 617] =[1863.30 agoato 
n u . 
| 9iNicoletti Luigi 1805 30 agostofPreposto doganale Finanze 32} 1leofavanzata età 1862 80 tbre LI Regio Patent 20 7bref 437/37|1862 1 xbre 
| sjxaritano Gio. Battista 1812 19 Tbre [sotto brigadiere doganale | HM |eslaltz 14, 1a 720] * id. Id. 
4frorri carlo. 1817 Ho mara. Brigadiere id 1a id 46} 6[2ifcropica inf la 936 fa la. Hi fa I 
5BBartorio Vincenzo $bra 46° 1} AfPer età avanzata I li 
$[Lanfranconi Giuseppe 1817 12 febb, ld. . ‘ Id 2 ‘ ». » if xre | 80101 “fio, Patenti 20 7brej 603/75/1863 ti gen. 
riocotti Teresa (1) 1819 11 aprile Vedova dj Baccino Giovanni, agente sedentario nelle ld » » » slhegie Patenti 25 marzo] 292]01k » 16 Magg. 
I gane w 
Slorovetti Marla Antonia (1) 1807 11 febb, [Vedova di Bettatt Glo. Battista, già inserviente Id. sla » . la ». 266/96 * 3 parco 
colombo 1817 12 bre |Brigadiere doganale td. 25 fisici 1863 19 810] »[Legge 13 magg. 1862] 420] » giigno 
f rigoli Prenne 0) 1829 Vedova di Salomone Placido, milite a cavallo è Ca-iinterno » 5 etti . "o a. . Regolamento 16 gen- 175) » 1860 5 xbre 
lanca, morto per causa di serviz . naio 1860" 
LifGiaffrida Agata (1) 1803 Vedova di Quattrocchi Benedetto, tardi di pubblica Id. sha . » » Id. 175 »]1862 8 7bre 
! sicurezza a Catania, ucciso Ta servizio li 
. {appa Sebastiano 1813 8 febb. [Già agente doganale di 5.a categoria Finanze 7 Per ragione di salute 1863 #3 febb. f 954/45 Regio Patenti 23 marzo] 553/52 1863 1 marzo 
| "” 7 Ù 
iisfRomano Carlo 1303 14 magg. [Già bollatore . ld. saliolia td, » 12 marzo 63 s_ 1 aprile 
Li Bernasconi Paolo 1815 22 agostolGià preposio Id. -: Jogf Id. 1863 26 9bre | 590 si nogio PP. do bre 1831] 36/30/1862 i xhre 
{S/Villa Antonio 1808 16 genn, [Preposto bollatore Id. età avanzata a 30 detto 76 Id, 455/59 Ip . 
LU] npinî Antonio 1803 12 genn. Îld. brigadiere ld. el Id . 2t xbre | si9toci \ a 894/39; ld. 
b ola Giacomo . 1816 22 7bre Id. Id 26/11/161otivi di palute » lî detto . Id, 474]83/1863 1 senn, 
li Poletti Emanuele | 1616 al doro Nd. proposto i i id + $33f 2113 avanzata età » int 654/71 id. Di HP 1862 1genn. 
vaglia Leo o no, pi 60 Id. 
20 stai Angeli. ti) 1800 9 marzo Vedora di nenego Francesco » sotto-brigadiere nel 1à M ; ed - td, 1863 7 luglio 637 s Ida Hi 8011863 "9 febb. 
re vi 
ifcranata Andrea 1811 5 genn. (GIà. preposto ta Lac} oleole avanzata 1862 30 9bro | 683/20 là 31530|90? 1 bre. 
2iVassalli Francesco 1806 5 ge (CA , Id. 33) 6129 id. 98175 Id 51037 L 
23/Dino Guida Cario 1798 12 Tgosto Cancelliere di wfudicato d'Istruzione Grazia 6 pamento giudiziario * 6 aprile »[Decr. 3 magg. 1816 el 850] >I1362 13 aprile 
‘ e Giustizia ° Decreta 16 febbraio] 
. 1 
Mauro Carlo 1819 10-9bre [Giudica di mandamento Ia 15I al 6 Id. fd. » Id. 510) »li862 1m 
25fDe Filippis Raffaele 1813 17 7bre Id Id. 13/19] > Id Id. . » Id 276 rl aprile 
#tfortenzio Francesco 1810 10 xbre [Cancelliere di mandamento tà 5 Id. » 21 detto » 1 1206] »l » 21 getto 
orrado Carlo 1798 13 marzo là. la 4ei e] 9 tà. Id. » r 1900] » ta 
'28/Pansardi Hiasantonio ‘ {1815 2 Tbre td. Id AL »/11 Id ld » td 200] » là 
2*}0el Re Francesco 4794 24 Jai se Bening! 6h: id. Id, » id 1200 , td. 
Ì satile Fortunato 1799 17 xbre ld Id. 1/12 id. "14. » 1000 magg. 
JiD'Atessio Angelo 1810 25 marao (caporale nei carabinie:i Fiuerra 7|16]anzianità 1861 95 gl 229/5ofDecreto X i 102eg. 1816 DI si 1863 16 &zosto 
{32{De Tullio Francesco 1820 £ Sbre ÎI° sergente ai veterani Td 21/11/15jp'autorit3 1863 15 bb. » bi 10 mati 
lacino Giovanni 1895 7 marzo Id. Id. allo a nità » 16 genn. tà” dia 50) 1 febb. 
HilFilamberti Francesca (1) » Vedova di Bellucci Emidio, ex-segretario {del manda-l Grazia e |}, » » slLeggi Po tificio 1 mar] 319/20) 1862 13 Ihre 
mento d’Ascoli Giustizia 1428 e 23 giugne 
Guerrini Santa (1) 1795 30 magg. Vedova di Savini Domenico, ex-guardia forestale dei Finanze . » » » 4 81/337 » 15 xbro 
ineto di Ravenna 
biPalazzari Luigi 1803 il aprile Rei presso il carcere giudiziarie in Genova interno 9Ì aIMotivi di salute 1862 22 9bre 98 Id. 12 a 1xb 

Brunelli Giuseppe 1795 2 magg. garzone d'ufficio nella direzione postale di Fuliguo prato, 8 Id. 1863 6 marzo 36, Id. 258/97/1862 1 aprile 

ce 

Bucciarelli Maddalena (1) ’ l79î 8 agosto/Vedova di Sabbatacci Antonio, ex-implegato nell’am-irtnanze - . 271/82/1862 27 mars. 

' i ministrazione dei sali e tabacchi nelle 3larche . . y ‘ td 
dagostinuoci Domenico 1830 31 agosto]Preposto doganale nelle omagne Id. 4 afuiotivi di salute 1863 19 mars ntificiof 3701 »11863 1 aprile 
Pacini Teresa Maria (1) 1818 17 febb. Velora di Lezzano Giovanal, ex-guida di finanza nelle Id. , . » Si Rory DAT. 43] S60/ISÎ186£ 21 xbre 
vinrie modenes 1 
Zanoni Maria Rosa (1) 1803 18' giugno velova di Daipiano Tommase, ex-usciero di camera Id. » » » n Leggo ense 12f 237508 » 1% 9bro 
i della cessata casa ducale di Parma 
ì Maria Rosa (1) 1803 14 9bre Vedova di Zambreull Giuseppe, applicato nella «sotto-Einterno » » » sila 2 luglio 1822 e 2i] 400] »[1863 21 marzo 
prefettura d’Imola x 
erici Antonio . . Sergente nel disciolto esercito delle Duò Sicilie nerra elzsfpestituito per causa poli-f1863 12 febb. siDecreto 10genn. 1861] 520] »f1861 1 genn 
: tica né! H Legge 37 giugno) 
indica Francesca (1) 1806 £° luglio Vedova di, Beaumont Francesco, già maresciallo di Id . » » vfDecreto 3 maggio 1816]1020] »[1862 16 agosto 
mpo al ritiro 
AbiPalladini Elisabetta {1} 1828 10 9bra Vedova di Bava Salvatore, rià 1.0 ‘tenente Id. af . ® Id. 204 n 26 Sbro 
ostantino Maria (1) 1502 3 febb. Vedora di Sapiente Casimiro, già guardia di artiglieris Id. ’ . » ld. 259/ .[i863 23 febb. 
a classe 
Simonetti Michelina (1) 1800 19 Sbre Vedora di Gaeta Carmine, già guardia di artiglieria Id. al » . Id 170] =]1862 26 7bre 
a classe 
BiGiorgio Anna Maria (1) 1799 Ù Vedova di D'Attellis Giuseppe, gih maggiore al ritiro td. N . » Td. 310/ 1(863 19 febb, 
3raziosi Gio. Battista 1794 14 9bre Ufficiale nella sopraintendenza generale di salute inbuarina «Iriforma d'ufficio 1862 19 Sbre ld. 1875 6a 1 bre 
Napoli 
#oiVarrazzo Selvatore 1819 12 marzo la. Id. 238 Id. 
[ifTroyse Francesco 1800 6 luglio Id Hi i 1 Hr id. ° og 763 ld. 
H?jLo Giudice Gaetane 1806 25 maggio Giudice nella” gran corte criminale di Siracusa Grazia [20] 8[tEnierdinamento giudiziarioj1862 19 aprile » ti pecreto st genn. 1893 1811 eb isa 1 “giugno 
e Giustizia 
Petrigmani Carlo Antonio 1794 2 luglio {Giudice nel tribunale civile di Lecce Id. i30]10|15]Avanzata età e fisiche in-11860 28 &bre »|Decreto 3 maggio 181 1360] nli861 11 agosto 
4 ioni 
Bi otini Pasquale 1793 25 7bre IGludice di mandamento . «td, 351 3] a Mas teri giudiziario!1862 6 aprile alla. e Notif. R. 18 ago-f 850] »[1862 16 detto 
s3lAccattella Giuseppe ° KIS01 21 febb. [Cancelliere di mandamento Id Id. . » 21 detto » Peri Mito 16 feb-11000 dg. 
-, Morte 
SélCostanzo Gennaro 1793 3 febb. tsegretario nella regia procura presso il tribunale cir- td, a|17] (GR 1862 16 Sbre »[Decreti $ maggio 181631275) »11862 1 9bre 
- condariale di Reggio e ta febb. 1862 ' 
Valentini Carlo 1805 £ febb. cancelliere di mandamento td. td 21 aprile » 800 »_ 81 giugno, 
S$[Castagnetta Aodrea 1789 13 9bre Segretario preso la cessata direzione del rami riu-Érinanze Avanzata età e fisiche ind: 1968 21 detto [Decreto Ji genn. 18235 612} »11863 1 magg. 
Dn n Palermo sposizi i, 
SAiColombI -Anma aaria (I) 1787 Il magg. {Vedova di Chieraschi Giuseppe, ex-serittore presso i Ecaterno “a » afart. 58 delle normalif 302 » 29 febb. 
. . commissariato distrettuale di Pizzighettore di Lombardia i ” 
G0jManfredi El'sabetta (1) 1801 25 9bre ÎVedova di Montanari Gaetano , ex-assistente di dazicÎeinanze . e » start. 8 id, 316/85 » 19 giugno 
consumo murato in Cremona 4 , 
$1Bof Maria Annunciata (0 1799 4 genn. [Vedova di Galderara Pietro, ex-guardia di finanza in id. » . «FAulico dispaccio 17] (a) » 16 marzo 
. Lombardia aprile 1832 n. 966 e ° 
62fscotti Paolo 1813 21 marzo EPreposto di finanza in Lembardia td, 8 »isrotivi di salute 1862 28 xbre sl arliiio 895 del Re-f (5) 1862 1 xbre 
golamento organici i . | 
della disciolta guar 
< dia di finanza in 
. sali ' di 
isiBlragli Carlo Felice > 1817 15 giugno IDA td. 29/11]98 td » 30 bre . Lom ta (e) td. 


(1) Durante vedovanza, — (1° Provtigione di cant. 23 9231000 ai giorno. (4) Provvigione di cent. 3i Sy1000 ul giorno. («) Provvigione di cent. 43 20/1000 al giorno. 


Vedi «l Decreto inserto nel N. 309, 34 cbre 1863 


REGOLAMENTO 


CIRCA LA SCUOLA DEI MARINARI CANNONIERI, 


SEZIONE L 
Composizione della scuola. 


Art. 1. sopra una delle fregate dello Stato è costi- 
tuita una scuola denominata dei marinari cannonieri. 

Questo regio legno sempre In armamento stazionerà 
in un porto dello Stato, farà delle brevi escursioni alla 
vela quando lo richiede l’istruzione del suo equipaggio. 

Le esperienze a fare sul materiale d'artiglieria di 
marina, e che non richiedono un apposito poligono, 
saranno eseguite sulla Nave-Scuola. 

La Scuola sarà composta di: 

1 Stato Maggiore, 
1 Equipaggio permanente 
1 1d. Allievi cannonieri, 

il tutto a norma della tabella A annessa al presente 
Regolamento. 

Art, 2. La fofza degli allievi marinari cannonieri 
dovrà essere di 250, di modo che il numero del mari- 
nari cannonieri di 2.a classe della.R. Marina verrà in 
ogni anno aumentato di circa 500 individul. 

Resta però. facoltativo al Ministro di Marina lo au- 
mentare o diminuire questo .limite secondo le esigenze 
del servizio, tenendo conto della capienza della Nave- 
Scuola, ‘ ‘ 

Art. 3. Possone imbarcare in supplemento sul Legno- 
Scuola marinari cannonieri quel numero di sottote- 
nenti di vascello e di guardie-marina di f.a classe che 
crèderà conveniente il Ministro della Marina. 

« Art. &. Sulla Nave-Scuola allievi marinari cannonieri 
invece dell'indennità e supplementi stabiliti pel suo 
tipo dal Regolamento per l'armamento delle navi dello 
Stato, saranno corrisposti quelli indicati nella tabella B 
annessa: a) presente. 


SEZIONE IL 
Dello State Maggiore. 


Art. 5. Il Comandante la Scuola marinari cannonieri 
sarà scelto dal Ministro della Marina e la durata del 
suo Gomando non petrà mai essere minore di un anno. 

Art. 6. Egli corrisponderà direttamente col Ministro 
per quanto riflette il servizio dell'artiglieria e l’istru- 
zione dei cannonieri. 

, Carrisponderà col capo del Dipartimento al quale è 
sottoposta la Nave-Scuola per la sua amministrazione e 
la disciplina di bordo. 

Dovrà ogo! sei mest dirigere al Ministro un rapporto 
sulla istruzione degli individui tutti da lui dipendenti 
e sull'insieme del servizio. 

Art. 7. Lo Stato-maggiore della Nave-Scuola sarà 
scelto dal Ministro. Tra gli uffiziali all'uopo proposti 
dal Comandanti in capo del dipartimenti, il Comandante 
la Scuola proporrà al Ministro l’uffiziale in 2.0 della 
medesima. - 

Art. &, Il Comandante della Nave-Scuola avrà tutti 
1 doveri ed attribuzioni di ogoi Comandante di regio 
legno, oltre quanto risulta dai suecessivi articoli. 

In generale, essendo solo risponsale dello andamento 
della Scuola, nulîa dovrà trasandare pel suo miglior 
procedimento al maggiore sviluppo, proponendo tutti 
quei provvedimenti che meglio crederà utili agli inte- 
ressi della Scuola. 

* Art. 9, L’uffiziale in 20 è posto sotto gli ordini im- 
mediati del Comandante. 

La eua destinazione non potrà essere nè minore di 
un anno, nè maggiore di due anni. Tosto che il pro- 
gredire della Scuola lo permetta, esso dovrà essere 
scelto tra gli ufficiali che hanno già fatto parte altra 
volta dello Stato-maggiore della Scuola medesima come 
ufficiali di guardia od istruttori. 

- Art. 10. Nel cambiamento di destinazione del Coman- 
daote, l’uffiziale In 20 non potrà ricevere altra desti- 
nazione senza l’annuenta del nuovo Comandante ehe 
imbarca, quando anche avesse terminati i due anni di 
qui si fa cenno al precedente articolo; in tale caso 
però la sua destinazione non potrà prolungarsi oltre 
quattro mesi più del periodo regolamentare. ‘ 

‘ Art, 11. L’offiziale in 2.0 rimpiazza in tutte je cir- 
costanze il Comabdante. ' 

Esli è particolarmente incaricato della direzione 
degli esercizi e delle scuole. 

Art. 12. Il 1.0 luogotenente di vascello ha a bordo 
le stesse attribuzioni e doveri che su tuttii regîi legni 
ed è particolarmente addetto alla direzione dell’equi- 
paggio permanente. Inoltre egli rimpiazza l’uffizialo 
«n 20 anche nella parte amministrativa, e siede in sua 
vece nel Consiglio dî amministrazione. 

Egli non ha ingerenza nell’andamento della ‘Scuota 


se non per quanto gli individui che la compongono | 


fanno parte dell’èquipaggio. 

‘Art. 13. Due laogotenenti di vascello sono épecial- 
mente addetti al comando degli alllevî marinari can- 
nonieri e tre all’equipaggio ‘permanente. 

Art. 15. I tre luogotenenti di vascello destinati al- 
l’equipaggio permanente ‘sono esclusivamente incaricati 
del servizio di bordo. Essi si dividono col 1.0 luogo- 
tenente Il servizio della guardia sia in porto come in 
navigazione, e sono incaricati dell’istruztone mari- 
naresca, i 

Art. 15, I luogotenenti di vascello, al comando degli 
alljevi marinari cannonieri, avranno ognuno il comando 
d'una fra le sjaadre id cul sono ripartiti. - Queste 
squadre non devono supfrare ii numero di 195 allievi 
cannonieri. Per modo chè se vi fossero più di 250 al- 
lievi sulla Nave-Scuola, si dovrà imbarcare un altro 
luogotenente di vascello in aumento allo Stato-maggiore 
prescritto. 

Art. 16. I lvogotenenti di vascello comandanti le 
squadre allievi marinari cannonieri sono sotto gli or- 
dini immediati dell’uffiziaie in 20, al quale rispon- 
diono della tenuta, istruzione e disciplina della propria 
squadra. 

Hanno la direzione di tutte le scuole ed esercizi pro- 
fessionali particolarmente eseguiti dalla loro squadra, 


-T è nè ehhservano la sotto direzione negli esercizi gene- 


rali diretti dall'uffiziale in Lo. 


E 


Art..17. La durata!d'imbarco dei luogotenenti di va- 


scello sul Legno-Scuola'sarà di:àrni dué?î luogotenenti 
di vastello addettiralle squadre allieviscaononieri , 
quando il progresso della Scuola lo permetterà, saranno 
prescelti tra gli uffiziali che come guardie-marina o 
sottotenenti di vascello hanno già prestato servizio sulla 
Nave-Scuola. I luogotenenti di vascello addetti all’equi- 


paggio. di manovra:sono' prescelti fra) gli uffiziali del 


loro grado i quali abbiano per il più lungo tempo sos- 


tenuto la carica di uffiziale in 2.0 di piccoli bastimenti, i 


o avuto il comando della guardia su bastimenti a vela 
o naviganti a vela. 

Art. 18, 1 luogotenenti di vascello che sbarcano dopo 
{l termine prefisso dalla Nave-Scuola per i marinari 
cannonieri devono di preferenza agli ‘altri uffiziali della 


loro classe esser destinati a cariche di distinzione, e : 


ciò a meno di uno sfavorevole rapporto del Coman- 
dante, 

Essì, salvo caso di guerra o di speciale missione, non 
possono più imbarcare in comando di guardia sopra 
altro bastimento. 

Art. 19. I sottotenenti dl vascello che possono es- 
sere imbarcati sulla Fregata-Scuola vengono divisi fra 
le squadre degli allievi marinari cannonieri, e ad o- 
gnuno d’essi sarà affidato il comando d’una sezione: 

I sottotenenti di vascello applicati alle squadre degli 
allievi cannonieri! sono sotto la dipendenza immediata 
del luogotenente di vascello comandante là squadra, 
Ciascuno d’essi dirige e sorveglia l'istruzione, la tenuta 
e la disciplina della propria sezione, ed è particolar- 
mente incaricato degli esercizi e della istruzione del 
maneggio delle artiglierie. 

Art. 20, I sottotenenti di vascello imbarcati sulla 
Nave-Scuola dovranno attendere ad un corso di balistica 
e tattica militare per l’uffiziale di marina a terra, di 
cui dovranno dare esame scritto dopo sel mesi d'im- 
barco. Nei secondi sel mesi saranno applicati alia scuola 
pratica del tiro. 

Ogni sottotenente di vascello che riporta numero 10 
punti di merito in tale esame, regelati nei modo pre- 
scritto per l’esame di promozione a sottotenente di va- 
scello, sarà considerato nelle promozioni a scelta. * 

Art, 21. Tutti 1 sottotenenti di vascello che hanno 
fatto parte del Legno-Scuola per gli allievi marinari tan- 
nonieri, a meno di uno sfavorevole rapporte dell Go- 
mandante, non potranno più fmbarcare în secondo, e 
saranno presi in considerazione per l'imbarco quali 
uffiziati- in 2.0 su i piccoli bastimenti. ME 

Art. 22. L'imbarco qual sottotenente di vascello suì 
Legno-Seuola non può durare più. d'2n anno, nè meno 
di sel mesi. Nessun sottotenente di vascello che con 
tal grado o quale guardiamarina. di prima classe è 
stato per sei mesi imbarcato sul Legno-Scuola, può nuo- 
vamente esservi imbarcato con lo stesso grado. 

Nessun sottotenente di vascello può ricevere una 
tale destinazione se non ha almeno sei tnesi di sario 
zione effettiva col suo grado. 

Art. 23. Le guardiemarina lanci pai aan cla 
saranno indistintamente addette così al servizio ordi- 
nario del bastimento che a quello speciale della Scuola. 
Mensilmente ed alternando , una metà di essì saranno 
destinati all’equipaggio permanente ed una metày alla 
Scuola allievi cannonieri. 

Esse avranno l'obbligo di eseguite e fare scrupélosa- 
mente eseguire gli ordini che loro verranno dati dai 
superiori immediati. 

Art. 24. Esse dovranno seguitare le lezioni di bali- 
stica e tattica ‘militare date al sottotenenti di vascello, 
e dovranno prestare un esame În iscritto sopra queste 
maferie prima dello sbarco. ‘Tale esame sarà regolato 
secondo le norme prescritte pel passaggio a guartdia- 
marina di 1 a tlasse. Ogni guardiamarina che riperterà 
più di sei punti al detto esame ne avrà aumentata la 
metà sul totale dei punti di merito ottenuti nell'esame 
di promozione a sottotenente di vascel!o. 

art, 25. Ls gusrdiemarina non potranno restare im- 
barcate per più di otto mesi sul Legno-Scuola ‘def ma- 
rinari cannonieri novizi, c non saranno mal scelte fra 
quelle di prima campagna. 

Art. 26. ll primo cemmissario di bordo è incaricato 
dell’intiero servizio amministrativo della Nave-Scuola 
nel modo prescritto dal regolamento di amministra- 
zione. 

Ha un sotto-commissario aggiunto sottò i sudi ordini 
{ncaricato specialmente della parte amministrativa con- 
cernente il personale di bordo, il quale è aranàinfstra- 
tivamente fra loro diviso secondo li dipartimento di 
provenienza. 

Art. 27. I doveri dei medici e ps: di bordo 
sono quelli prescritti per tutti i legri della R. Marina. 

Art. 28. Non viene imbarcato pilota sulle Navi-Scuola 
per gli alllevi marinari cannonieri. Allorquando la 
Nave-Scuola prenderà Il mare, il luogotenente degli 
istramenti astronomici sarà incaricato della rotta. 

Art. 29. Vi sarà imbarcato sulla Nave-Scuola canno- 
nieri un capitano d’artigtieria o un Inogotenente.di va- 
scello come professore di balistica e tattica militare, 
sarà membro sato di qualunque Commissione per esami 
cd in esperienze di cose relative all’artiglieria di ma- 
rina che si eseguono a bordo. ; 

Egli concorre con i luogotenenti di vascello ceman- 
danti le squadre allievi marinari cannonieri a dirigere 


è specialmente incaricato della scuola tooriga del tiro. 

Egli ha per superiore diretto l’ufficiale in 2.0 al quale 
rivolge i suoi rapporti. 

Detta ai sottotenenti di vascello e guardiemarina di 
i.a classe un corso di balistica e Ica militare che 
avrà la durata di mesi sel. 

La durata del suo imbarco non sarà mai minore di 
anni due, ed avrà titolo per essere, in caso di vacanze, 
nominato preferibilmente ad altri, al posto di scotto- 
direttore d'artiglieria ia uno dei dipartimenti marittimi. 

Quando siano sulla Nave-Scuola Instituite scuole spe- 
ciali per sotto-ufficiali cannonieri affidate a sottotenenti 
e guardiemarina di bordo a scelta del comandante, 
egli ne avrà la direzione. 

Art. 30. I maestri elementari sono nominati dal Mi- 
nistro della Marina dietro proposizione del Comandante 
della Nave-Scuola, e sono assezuati all'istruzione d'una 
1 delie squadre allievi marinari cannonieri. 


tutta là parte teorico-tecnica della loro istruzione, ed |" 


Essi danzo lezione secondo i’orario stabilito dal Co- i 


mando-della scuols di lettura, scrittura e principii di 
grammatica, aritmetica, Race curi e definizioni 
geometriche. 4 


La loro posizione în liste ini ipa è in- 


tutto assimilata a quella dei maestri elementari delle 
scuole novizi e mozzi. 


SEZIONE NI 


Degli equipaggi. 

Art. 31. H capo cannoniere oepo di carico ha sulla 
Nave-Scuola gli obblighi stessi che lo tutte le altre navi 
dello Stato. 

La durata del suo imbarco non sarà minore d'un anno, 
nè maggiore di due, e nello sbarcare sarà a preferenza 
destinato alle direzioni d’artiglieria del ‘dipartimento. 
Esso sarà preso in, considerazione nelle promozioni a 
scelta per sottotenente d'arsenale. 

Art. 32. I secondi capi cannonieri hanno Îl comando 
delle serie In cui sono suddivise le sezioni novizi can- 
nonieri, ed hanno per superiore diretto Il softotenente 
di vascello comandante la sezione. 

Essi sono specialmente incaricati della pratica degli 
esercizi delle bocche a fuoco ed'attrincature diverse. 

La durata del loro imbarco sarà ‘di due anni, però 
fra quelli imbarcati da un anno uno dovrà essere pre- 
scelto per essere promosso a capo cannoniere di 3.a 
classe. 

Art. 33. I caporali cannonieri banno la direzione 
delle serie dei marfnari cannonieri novizi ed hanno per 
superiori diretti i secondi capi cannonieri che coadiu- 
ano nei loro Incarichi. 

La durata del lorò imbarco è d’anni due; però ogni 
anno due di essi a scelta hanno dritto alla promozione 
asecondi capi cannonieri. 

Art. 34. Gli alutanti sulla Nave-Scuola, oltre al doveri 
come sopra ogni altro bastimento dello Stato, hanno 
l’incarico dell'istruzione di fanteria dei cannonieri 
novizi. 

Art. 83. L'equipaggio permanente comprende tot LI 
sott’ufficiali, caporali, marinari ed altri che sono de- 
stinati al servizio proprio del bastimento e della Scuola. 
Esso riceve l’appellativo di permanente non essendo 
mutato ad ogni termine di corso, come avviene per gli 
allievi marinari cannonieri. 

L'equipaggio permanente dovrà essere composto con 
gente scelta per capacità e condotta. Chiunque nen 
riunisca tali condizioni sarà a richiesta del Comandante 
della Scuola Immediatamente rimpiazzato. 

Esso sarà fornito promiscuamente dal 1.0 e 2.0 di- 
partimento marittimo. 

Art. 36. Il primo nostromo, oltre alle funzioni sta- 
bilite dal regolamento sul servizio interno di bordo, ha 
lo speciale incarico di dirigere l'istruzione marinaresca 
dei marinari cannonieri novizi. 

Art. 37. I particolari dell’istruzione, di cul al prece- 
dente articolo, sono affidati ai secondi nostromi e ti- 
monieri. 

I secondi nestromi sono addetti all'istruzione delle 
sezioni, ed i timonieri all'istruzione elementare delle 
serie. 

art. 38. Gli aluoni marinari caunonieri hanno grallo, 


“paga e competenze di marinari di 3.a classe. 


I Consigli principali d’amministrazione al 1 o gennaio 
e 1.0 luglio inviano alla Nave-Scuola cannonieri quel 
numero di marinari di 3.a classe, che sarà disposto 
daì Ministero, scegliendoli tra quelli della leva dell’anno 
che non han fatto buona pruova sulle navi ammiraglie 
alla Scuola dei gabbieri 0 che provengono dalla classe 
dei pescatori o barcaiuoli, i quali abbiano una comples- 
sione robusta e florida salute, una statura non minore 
di metri 1 65 e dimostrino una naturale sveltezza. 

Art. 39. Durante la permacenza sulla Nave-Scuola, 
gli allievi marinari: cannonieri rimangono amministra- 
tivamente sempre sotto la dipendenza della divisione 
alla quale appartengono. 

Art. 40. Il Comandante della Nave-Scuola in seguito 
ai rapporti dell’afficiale. In 2.0 potrà, quando la crede 
convenieate,. rinviare alla ‘ divisione del Gorpo Reale 
Equipazgi a cul appartengono quegli Individui che dopo 
il primo mese del corso hanno decisamente dimostrato 
non poter riuscire nella carrier del marinaro can- 
noniere. 


SEZIONE IV. 
Organizzazione del servizio. 


Art. 41. VI sarà sulla. Nave-Scuola un Consiglio d’i- 
struzione nel seguente modo compesto: 

Gomandante in 1.0, Prèsidente; 

Ufficiale in 2.0; 

Due luogotenenti di vascello comandanti le squa- 
dre cannoniere ; 

Professore di balistica. 

Art. 42. Il detto Consiglio stabilirà l'orario della nave, 
{1 quale dovrà discostarsi da quello regolamentare uni- 
camente per quanto riguarda lo scopo speciale della 
Scuola, Esso dovrà essere accompagnato dalle norme 
generali regolatrici dell'andamento dell’istruzione. 

Sarà tenuto registro delle deliberazioni del Consiglio. 

{1 Consiglio sarà inoltre dal suo Presidente convocato 
ogni qualvolta siano dal Ministero ordinate adi 
relative all’artiglieria di marina. 

Net :casi di esperienze ordinate dal Ministero saranno 
aggregati al Consiglio anzidetto quegli uffiziali che Il 
Ministero stesso crederà eoporano con 0 senza voto 
deliberative. 

Art 43. I ruoli di bordo della Nave-Scuela canno- 
i saranno stabiliti eccezionalmente dal Comandante 
della medesima, però sui medesimi principii generali 
prescritti dal regolamento sul servizio di bordo, ti- 
tolo Lo, parte Za, e con l’avvertenza che salvo i capi 
ser:e-gli allievi cannonieri non dovranno essere mesco- 
lati con l'equipaggio permanente. Dopo la prima rivista 
d'ispezione i detti ruoli saracno rimessi ali’ approva- 
zione’ del Ministero. 

art. 43. Il regolamento del servizio di bordo dovrà 


essere rigorosamente applicato sulla Nave allievi mari-, 


riatt cannonieri, salvo nelle parti che per effetto del 
presente vengono modificate. 

Senza alcuna modifica è poi sulla Nave anzidetta ap- 
plicato il regolamento di disciplina dell’armata di mare. 


saranno date le istruzioni della carabina, della pistola, 
della sciabola. Due volte la settimana saranno gli” Lo 


Art. £5. Le licenze ordinarie e giornaliere agli al- 
lievi marinari cannonieri saranno concesse per sezioni 
di squadre. 

Le licenze straordinarie non potranno easere accor- 
date agli ‘allievi anzidetti ‘che permotivi gravi, debita- 
mente documentati dsl Comandante capo del diparti- 
mento nelle cui acque risiede la Scuola. 

Gli ammalati, sia a bardo, che sbarcati, i quali per 
più di un mese sono assenti dalla istruzione, non pos- 
sono continuare il corso e sono, immediatamente gua- 
riti, rimandati al Corpo. 

Art. 46. La Nave-Scuola allievi marinari cannonieri 
sarà amministrata dal dipartimento marittime a cui ap- 
partiene; però per quanto riflette i fondi dei Consigil 
di amministrazione, avrà un’amministrazione distinta 
pel 10 e Lo dipartimento marittimo. 

Ciasenna di queste amministrazioni sarà portata ma- 
terialmente da uno del commissari di bordo, e tutti 
gli stati, paghe 6 competenze saranno separatamente 
compilati. 

Il Consiglio eventuale di amministrazione sarà com- 
posto in via eccezionale : 

Dal Comandante, Presidente ; 

Primo luogotenente s 

Due luogotenenti di vascello dell’ equipaggio per- 
manente ; bi 

Primo commissario. 

Art. 47. La Commissione di avanzamento per la bassi 

forza dell'equipaggio permanente si compone: 

Dell'uffiziale in secondo, Presidente; 

Primo luogotenente; 

Due luogotenenti di vascello dell'equipaggio per-° 
manente; 

Un luogotenente di vascello della squadra allievi! 
cannonieri. 

Questa Commissione, riunita d'ordine del Comandaste? 
alle epoche stabilite dalla legge, gli presenta le liste 
di proposizione compilate nel modo stabilito dal rego- 
lamento pel servizio interno di bordo. 


Art. 48. Il Consiglio d'istruzione si trasforma in com- x 


missione d'esame per deliberare sul merito del tetna' 
sopra la balistica e la tattica militare, che i sottote-. 
nenti. di vascello e guardiemarina devono a tenore del 
presente regolamento compilare sopra parte di quelle’ 
materie al momento dell'esame indicata dalla Commis 
sione. 
Art, 49. N consiglio d'istruzione presieduto aall'uln-; 
ziale in. secondo ai costituisce in Commissione d’esame 
per la classificazione degli allieyi marinari. canobnieri.* 
Tn questo caso alla Commissione si aggrega il 1.i o 
luogotenente di vascello come membro con voto. i 
Tutti gli esami prescritti per ! sotto uffiziali del càn-' 


Z 


nonieri presenti alla Scuola sono dati da questa Gom- 


missione, 


SEZIONE V. 
Corso d'istruzione della Scuola 


Art. 50. L'istruzione degli allievi marinari cannonleri 
sulla Nave-Scuola consterà di: ‘ 

1. Scuola elementare; 

2. Istruzione pratica di artiglieria; 

8. Istruzione teorica d'artiglieria; 

4. scuola del tiro. lu 

Fintanto che dalla Nave-Scuola non sarà compilato 
un libro regolamentare sui programmi da stabilirai, 
saranno seguite nella Scuola le istruzioni pei canno: 
pieri e capi cannonieri del capitano di vascello cav. 
Marchese. 

Il corso avrà principio al 1.0 gennalo e 1.0 Ingliò di 
ogni anno. 

Dopo il primo mese d'istruzione, gli allievi cavo: 
nieri comincieranno a fare del tiri a polvere; dopo il 
secondo mese degli esercizi generali, due volte la set 
timana, uno del quali in assetto di combattimento’ con 
tiri a polvere; dopo il terzo mese sino alla fine della 
scuola, gli allievi cannonieri saranno esercitati altiro, 
al bersaglio. Nel giorni e nelle ore destinate dall'orario 


Pal 


levi cannonieri esercitati nell'attrezzatura, ed una fola 
volta negli esercizi di vele. 

Art. 51. Le squadre alunni marinari cannonter$ fà: 
ranno ogni giorno alternativamente lezioni di leggere e 
serivere, principii di aritmetica, sistema metrico ede- 
finizioni di gegmetria. 

Art. 52. L'istruzione pratica abbraccia tutti gii esor: 


cisl delle bocche da fuoco în uso nella marina, le at- . 


trincature e le manovre di ferza. 

Questa istruzione BI dà ogni giorno al mattino efi ai 
pomeriggio alternativamente ad una squadra degli. ali 
lievi marinari cannonieri. Essa sl divide in lezioni, 
ognuna delle quali deve cominelare con gii esarciai 
della lezione precedente, ben inteso che non si può 
passare alla lezione successiva se dagli allfevi non è 
ben conosciuta l'attuale. 

Le lezioni pratiche van divise in due parti, Lana ri- 
Qguardante gli esercizi c l’altra le attrincature. 

Art. 53. L'istruzione teorica abbifaccia la momencla= 2. 
tura, la composizicne del materiale di artiglieria navalg 
i principli elementari del tiro, le definizioni di balistica, 
{1 doveri diversi dei cannonieri # bordo, il servizio dei 
depositi, la composizione degli artifizi, e l'assetto per 


| la conservazione del materiale. 


L'istruzione teorica sarà anche data due velte al giorng 
e contempòraneamente alla pratica, a quella squadra 
degli allievi cannonieri che non è a questa occupata, 

«Apt. 54. La scuola del tiro al bersaglio consiste nei 
seguenti diversi generi di tiro: 

- 1. Tiro di punto in bianco e di lancio; 

9. Tiro di rimbalzo; . 
3. Tiro sotto vela; 

4. Tiro nelle lancie o barche; 

5. Tiro convergente. 

Ogni allievo marinaro cannoniere dovrà nei mesi dl 
permanenza alla seuola aver sparato quattro colpi di 
eanrone per ognuno del cinque generi di tiro sopra 
‘specificati, 

Del risultato di questi tiri sarà tenuta nota negli stati 
prescritti, i quali saranno presentati alli Commissione 
di classificazione alla quale serviranno di guida per 
l'approvazione dei candidati. 

n numero dei tiri da eseguirsi da ogni allievo ma 


FInare cannoniere potrà essere aumentato per decisione | 2. Gli allievi marinari cannonieri in tale, modo ap- 


del Ministero a richiesta del Comandante della Scuola. 

Art. 55. Sarà instituito a terra, in vicinanza del 
luogo ove è ancorata la Nave-Scuola, un tiro al bersaglio 
per la carabina ed un altro speciale per la pistola 
semplice o ad organo. ° - 

tl numare dei tiri ad eseguîrsi colla carabina da ogni 
alllevo marinaro cannoniere sarà eguale a quello sta- 
bilito per i bersaglieri. 

Questi tiri saranno eseguiti colle norme per 1 bor- 
saglieri prescritto. È s 

Del risultato di questi tiri sarà tenuto conto nel modo 
prescritto per la fanteria e gli appositi stati saranno 
presentati alla Commissione di classificazione. 

Art. 56, Nel modo stimato più eonveniente dal Co- 
mandante della Scuola, gli allievi marinari cannonieri 
‘verranno esercitati al tiro al bersaglio colla pistola. 


Non meno di cinquanta colpi di pistola dovranno es-. 


sere sparati contro il bersaglio da ogni allievo durante 
la sua permanenza alla scuola. Senza tener conto par- 
ticolare del risultato d'ogni tiro, sarà semp}icemente 
compliato uno stato da presentarsi alla Commissione 
di classificazione nel quale i luogotenenti di vaseel'o 
comandanti, lo squadre assegneranno ad ognuno un 
punto di merito ritenendo per massimo il 10. 

Aît. 57. Al 1.0 giugne e 1.0 dicembre di ogni arno 
i Comandante la Nave-Scuola convocherà la Commis- 
sione di classificazione per gli allievi marinari canno- 
nieri che hanno raggiunto cinque mesi di permanenza 
alla Scuola. 

‘* Edett! marinari cannonieri verranno esaminati ver- 
balmente su quanto segue: 

. 1, Nomenclatura delle bocche da fuoco e compo- 

. sizione degli artifizi; 
s. Nozioni sul tiro, e definizioni di balistica; 
3. Manovre di forza; . 
Quindi sì esamineranno facendo praticamente 
4. Gli esercizi delle bocche da fuoco; 
3, La scuola del soldato e maneggio della carabina; 
6, Gli esercizi della pistola e della sciabola; 

La Commissione giudicherà dagli stati del tiro del- 
l'abilità del candidati. 

"7. Sul tiro al bersaglio col cannone 
con la carabina, 
con la 

In ultimo la Gommissione esaminerà gli alunni ma- 
rivari canhonieri facendoli scrivere col gesso sopra 
una lavagna: 

8. Sulla lettura e scrittura; 

9. Sui primi elementi di aritmetica e sistema me- 
trico; : 

10. sulle definizioni geometriche. 

Art. 58. 1. Sopra egni materia ogni membro della 
Commissione dichiara verbalmente se approva Il can- 
didato. Quando tre membri avranno dato tale giudizio 
favorevole all’ esaminato, questo si riterrà approvato 
dalla Commissione sulla detta materia, 


4 


provati sopra sei delle 10 materie portate dal programma, 
saranno ritenuti approvati dalla Commissione pel bre- 
vetto di marinari cannonieri di 2,a.classe. Quelli ap- 
provati su tutte le materie avranno il certificato di ma- 
ripari cannonieri di 1.2 classe e la Commissione ap- 
porrà nella colonna Osservazioni quelli che meritano 
immediata promozione. , 

La Commissione fa rapporto al Comandante. degli 
esami dati secondo il modella n. .1, € sottepone al 
visto del Comandante i certificati compilati secondo il 
modello n. 2. Il rapporto serà firmato da tutti! 
membri della Commaîssione; i certificati lo saranno solo 
dal Presidente col visto del Comandante.’ : 

Art. 59. Il Comandante nel ricevere.il rapporto della 
Gommiesione _ rilascia i certificati di marinari canno- 
nieri di 2.a a tutti coloro che furono approvati tali e 
che non risultano di cattiva. condotta. Indi li rivolge 
alla divisione alla quale apparteogono ove innmediata- 
mente «sono nominati marinari cannonieri di 2a ed 
imbarcati sulle navi dello Stato. . ,. |. 

Coloro poi che risultassero di cattiva. condotta sa- 
ranno parimente invisti alla rispettiva divisione, però 
i loro certificati saranno rimessi al Comandante della 
medesima, che non li consegnerà loro e non li nomi- 
nerà marinari {cannonieri di ?.a se non dopo Il 
primo buono rapporto di condotta che riceveranno 
«dal bordo di un bastimento dello Stato. _ % 

Il Comandante della Nave-Scuola procede ugualmentè@: 
verso coloro che hanno ricevuto il certificato di ma- 
rinari cannonieri di l.a classe ; però di questi, quelti 
che la Commissione ha giudicati. degni d’immediata 
promozione e pel quali il Comandante non ha nulla da 
osservare in contrario, appena giunt! al Corpo riceve- 
ranno, se di nuova leva, l'avanzamento a marinari can- 
nonieri di i.a, mentre i rimanenti dovranno attendere 
col grado di marinari cannonieri di La i sei mesi vo- 
lutt dalla legge sull’avanzamento per pissare di 1.a 
classe. To 

Art, 60. Gli alunni maripari cannqnieri che fossere 
approvati solo in cinque degli esami prescritti e che 
risultassero di buona condotta potranno ripetere un 
secondo corso, sempre che fl Comandante della Scuola 
lo creda utile nell'interesse del servizio. 


v. d'ordine di S. M. 


11 Ministro della Marina 
E. Cucra. 


Modello A. 
EQUIPAGGI DELLA REGIA NAVE-SCUOLA 
per gli Allievi Marinari Cannonieri. 


RI 


Grado È 

È 

Capitano di vascello di 1.a e 2.a classe 1 
ld. di fregata di 2.a classe 1 
Luogotenente di vascello di 1.a classe 1 
Jù. di 2a classe 3 5 

Capitano di artiglieria 0 luogotenente di vascello 

prefessore di. balistica 1 
Sottotenente di vascello {a} 
Guardia marina (a) 
Sotto-Commissario 1 


Alaestri elementari 
Secondi Piloti , i 


HR. Calafato 

Secondo Maestro Armaluolo - 
Maestro Velière di 1.a classe 
Operaio d'Ascia i 


Timonieri 

Marinari Cannonieri di 1.a 
Marinari di 1.a 

Id di 2a 

Sergenti fl. di A'utanti 


Caporali ff. di Aiutanti 
Tamburi 


DD ir 
nbedadedi devodeiedadai hd dileiolalelelelziazeizioieininizionzici.) fund pen i 


Trombe : 

Sotto- Uffiziale - Infermiere 

Infermieri 

Commessi al viveri 

Cuochi 

Domestici 

Mazinari di fi clssse Allievi Cannonieri 
Totale non compreso (a) (a) (8) 


(a) Da determinarsi dal Min!sterò. 
(6) Y. art. 2 del Regolamento. , 
Y. d'ordine di $S.M. 


Il Nibistro della Marina 
E. Cucia. 


Gi 
Si 


a 


. Modello B. 
SUPPLEMENTI devoluti ai diversi Individui facienti parte 
della Nave-Scuola per gli Allievi Marinari Cannonieri. 
hits 


{fica del gradi ine) 
SI ca me 
5 a speciali 
o classe alla. 
Nave-Scuola 


re 


Comandante in 1.0 (Spese di ufficio) 36 » 
Primo Luogotenente (Id) 60 » 
Professore di Balistica (indennità) 50 » 
Primo Commissario di bordo (Spese di uf- 

fico) 36» 
Primo Uffiziale sanitario (id) 10 0» 
Capo. Canrioniere (indennitt) 36.» 
Secendo Piloto Capo di carico (Indennità) 29 40 
Primo Nocchiere (Nostromo) ld. 20 0 
Sergente ff. di Alutante. 20 40 


Secondi Capi cannonieri 
Caporali ff. di Aiutanti 6» 
Gaporali cannonieri 

secondi Piloti ripetitori delle scuole ele- 


mentari (1) 10 . 
Sott’Uffiziale incaricato della Posta 6 » 
Al segretario del dettaglio 122 » 
Id. del Comandante 3° » 
AI Capi Coffa (2) 6 » 
Ai Capi Gabbieri (3) 6 » 
AI Capi Stiva (4) 6 » 
Ai Secondi Capi Gabbieri, Gabbleri cen- 

tro, e primi alberanti (5) 5 
Servizi speciali como pennesi, calieri, ecc. (6) 3_ >» 
Per ricompense straordinarie equipaggio 

permanente (7) 5 » 
ld. (8). 3» 
1d, agli Allievi cannonieri (9) 3° >» 

» 


Spese di ufficio per la Scuola elementare (10) 1 


(1) Tale supplemento è accordato a £ Secondi Plioti, 
o Allievi Piloti ripetitori nella Scuola elementare. È 

(2) In numero di £. e) 

(3) In numero di 8. “. 

(5) Ta numero di 2. 

(5) In numero di 30. 

(6) ln numero di 26. 

(7) In numero di 10. 

18) In numero di 10. 

(9) In numero di 1 per ogni 10. . 

(10) Per ogni Allievo cannoniere questo supplemento 
sarà cumulato ed amministrato da un £0 Commissario ' 
sotto gli ordini del Comandante In 2.0 per spese rela- 
tive alla Scuola_elementare. 3 

V. d'ordine di'S. M. — 
Il Ministro della Marfnà 

E, Cesira, 

(Seguono i Modelli 1 e 2) 


Suppl. al Num. 2 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — 2 Gennaio 1864" 


6025 TRASCRIZIONE. 


©l 9 dicembre corrente anno 1863 venne tra- 
scritto all'ufficio delle ipoteche d'Ivrea, al vol. 
30, art. 46 l'atto di vendita in data delli 18 
novembre ultimo scorso, nei rogiti del notaio 
sottoscritto, con cui il sig. Pietro-fu Carlo An- 
tonino, dà Agliè, alienava a favore del s gnor 
Lorenzo fu Filippo Daziani da Torino, la metà 
da scorporarsi dalla parte di levante, di una 
tasa con cortile e giardino, posti sul territorio 
d’Agliè, nella regione Airale, ai num. di mappa 
363% e 3653, fra le coerenze del vicolo vici- 
male e dell’acquisitore a levante, dello stesso 
acquisitore a notte, e del venditore a poncnte, 
mediante îl complessivo prezzo‘di lire duemila. 

Torino, 11 2i dicembre 1863. 

Pietro Percival notaio 


5996 TRASCRIZIONE. 


ll 23 dicembre 1863, al vol. 83, art. 35283 
delle ipoteche di Torino, fu trascritto l’atto 17 
dicembre 1863, al rogito del sottoscritto, di 
vendita dal sig. Giuleppe Destefanis fu Gio- 
vanni, nato e domiciliato a Torino, al signor 
Giuseppe Gierico fu Bartolomeo, domiciliato a 
Torino, di un corpo di casa in questa capi- 
fale, uella sezione della Dora, via dei Pastic- 
cieri, porta n. 6, in mappa ai num. 108 e 115 
inclasivi nel piano T dell’ isola 24 intitolata S. 
Gallo, coerenti a levante un vicolo privato dei 
Pietro e Paolo fratelli Baila, a giorno Angelo 
Gallo, Augusto, Marietta, Amalia ed Ernestina 
Giacolino, a ponente detta via dei Pasticcieri, 
a notte Catterina Demartini, Costantino e Fran- 
chino madre e figli Angonoa, e detti fratelli 
Balla. 

Torino, 24 dicembre 1862. 

Ferdinando Ferroglio notaio. 


6041 TRASCRIZIONE. 


Con atto 29 ottobre 1862, ricevuto Busso- 
lino segretario presso la giudicatura di 
Chieri, venne aggiudicata al sig. Dell'Acqua 
Giuseppe fu Sebastiano, residante in Torino, 
la pezza campo detta Grande 0 Tetto Nuovo, 
sul territorio di Chier!, di are 3i, cent 49, 

_cosrenti Lorenzo Gola, Battista 6 Giuseppe 
Torretta, ia strada pubblica, Gioanni Mi- 
chele e Giuseppe Marla Gsvaglià, pertoccata 
Ja divistone al Giacomo fu Martino Torretta, 
residente sulla fini di Chieri, nuale atto tra- 
soritto alla conservatoria di Torino, li 26 
scorso novembre, fu posto al vol. 82, nu 

., mero 23230, del registro alienazioni, 

Torino, 27 dicembre 1863. 

Ramboelo p. c, 


690 TRASCRIZIONE. 

HU 2i dicembre 1863 sl trascrisso In To- 
rino al volume 83, art. 23283, atto con cui 
Perzardo Galiea fu Anton.o Giovanni, ven- 
detta a Pereno Pagio fu Ludvvico una pezza 
va sul territorio di Cavoretto, regione 


Lama, di are 22, 80, coerenti Il rivo, }a 
chiesa parrocchiale, Lovesio, la strada ed il 
venditore. f 
Torino, il 27 dicembre 1863. — 
Gblilla Giuseppe notaio. 


6017 TRASCRIZIONE. 

Con alto 17 novembre 1863, a rogito del 
notaio sottoscritto, il sig. Giaseppe Peano fu 
Michele da Cuneo, studente in medicina e chi- 
rurgia, cedè a sno fratello germano sig. Gia- 
como, pur di Guneo, le di lui ragioni tutte sì 
mobili, che immobili, spettantigli sulla succes- 
sione paterna ed avita, e consistenti special- 
mente in una casa situata nel concentrico di 
detta città, sezione Stura, via del Canale, coe- 
renti l’or detta via, il sig. cav. Fabre, ed ii 
sig. sacerdote Peano; e nella cascina in terri- 
torio di Cervasca, cantone Santa Croce, del 
quantitativo, tra caseggi, campi‘e prate, di 
ett. 49 circa, il tatto pel prezzo di L. 9545, 
olire il pagamento dei pesi di cui in esso. 

Detto atto venne trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Cuneo fl 23 novembre 1863, vol. 

1, art. 85, come da fede Muzio. 

Cuneo, 24 dicembre 1863. 

[Maurizio Bramardi not. cert. 


0994 TRASCRIZIONE 

Con alto 21 novembre 1863 rogato Reinaudì, 
Michele Benerello fu Michele alienava al no- 
talo Francesco Borgna fu Pietro, di Coneò, per 
L. 8200 i seguenti stabili, cioè: , 


1. Casa con cortile, compresi i soffitti, di 


due camere, della congregazione locale, in 
Borgo S Dalmazzo, consorti la pubblica piaz- 
za, Claudio Brunetto, congregazione locale, e 
Gioanni Perelli. 

2. Campo stesso territorio di Borgo S. Dal- 
mazzo, regione Via Villar, di are 28,50 circa, 
coerenti Felice Massa, l’ietro Oliva, Maddalena 


Giordano, sirada nazionale per la Francia, e 


confraternita di Borgo 5. Dalmazzo. 

3. Altro campo ivi, regione Revera, di are 
38 circa, coerent Giovanni e Nicolao Falco, 
congregazione di carità, Andrea e Bernardo 
Giaccardo, ed Ansa Pellegrino. 

Tele atto venne oggi trascritto all uffizio 
delle ipoteche di Cuneo, al vol. 31, art. 96. 

Cuneo, li £ dicembre 1868. 

È Not. Reinaudi. 


6005 TRASCRIZIONE. 


Toiani Alberto fa Francesco, nato © domi- 
ciliato a Viganella (Domodossola) con atto î6 
dicembre 1863 aut. dal notaio infrascritto, de- 
bitamente insinnato li 18 detto mese col pa- 
gamento di L. 13 09, nell'emancipare il suo 
figlio Agostino dimoraute ove sovra, gli fece 
donazione d’alcuni stabili, stati accettati, con- 
sistenti în un alpe, cucina, forno, tamera, e 
parte di cantina; d’alira cucita, camera, e=di 


Inserzioni. Legali 


due terzi di stalla, situati în detto luogo di 
Viganella, regioni Prato ed Olmo, fra le prin- 
cipali coerenze di delto denante, di Bertoletti 
Giuseppe ed Anna Maria Cingaro. 

Quale atto venne trascritto nella conserva- 
zione delle ipoteche di Domodossola li 2î sud- 
detto mese, al vol. 74, art. 32Î. 


Leone segr. di giudicatura. 


6024 SUBASTAZIONE. 


All’adienza di questo tribunale di circondario 
del 26 gennaio p. v. ore 9 di maitina, ha 
luogo l'incanto di quattro pezze vigna e campo 


Lin territorio di Piverone, regione, la prima 


pena, di Pasquero inferiore, coi num. 2752, 
7733, di are 13, centiare 49, la seconda in re- 
i Ti Aronco inferiore, col num. 2760, di are 

0, centiare 19; la terza in regione Volpe, col 
num. 1739, di are 6, centiare 83; la quarta 
finalmente nella regione Alberette, col n. 1510, 
di are 9, centiare 33, che si subastano sd in- 
stanza deì Zoblena Giuseppe fu Pietro, domi- 
ciliato a Dorzano, nella qualità di erede della 
fa di tui moglie Baratto Lucia fu Giuseppe, e 
quindi della fu di lui figlla Zublena Virginia, 
ummessa al beneficio della gratuita clientela con 
decreto 9 ottobre 1848 sottoscritto Derossi, ed 
a pregiadicio del Baratto Antonio fu Giuseppe, 
principal debitore, Pavignano. Marta, moglie di 
Negri Lorenzo, Zacchino Gioanni, Gasparo e 
Ferdinanda fa Felice, moglie quest ultima di 
Borghesio Giuseppe, Hrunello Gaspare e Ba- 
ratto Teresa vedova .di Olmio ‘Gregorio, terzi 
possessori, domiciliatt \btti:col debitore princi- 
pale a Piverone, meno la Baratto vedova Qjmo, 
che è domiciliata a Roppolo, al prezzo îra futti 
di L. 613, ed alle condizioni tenorizzate nel 
relativo bando venale dell'11 corrente dicembre 
In cui simili stabili si trovano ampiamente de- 
scritti e coerenziati. 

Ivrea, il 23 dicembre 1863, 

Vella caus. 


x 


6029 DICHIARAZIONE D’ASSENZA 
a mente dell'art. 83 del cod, civ. 


Il tribunale del circondare di Genova, 
provve tendo sulla domanda di Matteo e Lui- 
Ria fratello e sorella Sanguineti fo Giuseppe 
di Genova, all'uopo ammessi ‘al gratuite 
patrocinio, e tendente ad ottenere dichia 
razione. d’assensa dello zio loro Nicolò San- 
suioeti fu Giambattista, del villaggio di Ap- 
parizione, nel maudamento di Nervi e cir- 
cordario suddetto, con suo decreto In data 
21 dicembre 1863, mandò assumersi le in- 
pernanio: prescritte dall'art. 80 del codice 
civile. 


Genova, addi 23 dicembre 1863. 
F. Campantico sost pros. del pov. 


6028 DICIIARAZIONE D'ASSENZÀ 

a senso ‘dell'art. 83 del Codice civile. 

I tribunale del circondario di Genova 
provvedendo, sulla domanda di .Lorenzo 
Schiaffino, marina!o di Camogli, riel maa- 
damento di Recco, all'uopo ammesso al gra- 
tuito patrocinio e tendente ad ottenere di 
ch'arazione d’assenza del di lut padre Anto- 
nio, di detto luogo di Camogli, con decreto 
in data 17 dicembre 1863. mandò assumersi 
le Informazioni prescritte dall'art. 80 del 
codice civile. 

Genova, addì 23 dicembre 1863. 

F. Campantico sost. proc. del pov. 


5973 INCANTO DI STABILI. 


Dietro commissione avuta dal tribunale del 
circendario di Mondovi, it sottoscritto R. no- 
taio notifica che alle ore 9 antimeridiane del 
27 prossimo gennaio 1865, procederà in Mo- 
rozzo e nel suo studio, posto al 1° piano del 
palazzo Pamparato, Via delle Scuole, alla vendita 
ai pubblici incanti degli stabili proprii delli 
Giuseppe, Bartolomeo, Matteo e Stefano To- 
matis fu Stefano, Tomatis Matteo e Giovanna 
fu Tommaso, e Tomatis Stefano, Antonio, Do- 
menico, Tommaso, Bartolomeo, Gioanna, Mar- 
garita e Anna fratelli e sorelle fu Domenico, 
il primo maggiore d'età, e gli altri sette mi- 
nori, non che del Tomatis Marco fu Stefano, 
germano e patruo, quest’ultimo residente sulle 
fini di Roccadebaldi, e gli altri tutti sulle fini 
di Morozzo. 

Detti stabili sono tutti situati sul territorio 
di Roccadebaldi e consistono in £ pezze campo, 
prato, casa, ala, sito prativo ed orto, e si es- 
porranno all’incanto In set distinti lotti, sul 
prezzo di perizia e sotto l'osservanza delle con- 
dizioni state prescritte dal, tribunale predetto. 

Le carte tutte sono visibili nello studio del 
sottoscritto. 

Morozzo, il 22 dicembre 1863. 

Stefano Sicardi notaio. 


5724 =, SUBASTAZIONE. 


All'adienza che sarà tenuta dal tribunale 
del circondario di Mondovi, li 5 del pros- 
simo mese di febbraio del venturo 1865, 
ere 12 meridiane, sull’instanza di Salvetto 
Pietro fu Gioannî, residente a Camerana, 
avrà luogo l'incanto e successivo delibera- 
mento degli stabili di spettanza delli Giu- 
seppe e Pietro fratelli Mosca fu Francesco, 
residenti a Mombarcaro, cons stenti In prati, 
campi, boschi e terre, numero 26 pezze, di 
eni i'ultima è posseduta da certo- Ponzo 
Bartolomeo, residente pure a Mombarcaro. 
“ L'incanto sarà aperto In un solo lotto, 
sul prezzo dî L. 1200, cfferto dell’insiante, 
ed alio condizioni Inoltre apparenti dsl re- 
lativo bando venale. 

Mondovì, lt 11 dicembre 1863. 

Manera p. c. 


+ 


5835 INCANTO an 
Alladienza di questo. tribunale di cireon- 
darlo det 29 gennaio 1861, ore 12 meridiane, 
sull’instanza del sig. Gioanni Battista Quaglia 
domiciliato a Torino, ed a pregiudicio delli 
Giorgio, Giuseppe, Carlo Lorenzo e Giovanni 
Maria fratelli Revelli fa Giuseppe, debitori Lp 
cipali, residenti il primo a torre di S. Michele, 
il secondo e terzo a Roccacigliè e l’ultimo a 
Farigliano, non che dei terzi possessori don 
Pio Revelli, Revelli Giovanni fu Gfustppe, 
Quaglia Giuseppe fu Stefano, Degioannini Gin- 
seppe fa Luigi, Botto Gioanni fu Sebastiano, 
o Giuseppe fa Michele, Bracco Bartolo- 
meo fa Giuseppe, e Bertola Bernardino, resi- 
denti il don Pio Revelli a Mombarcaro, il Gio- - 
vanni Revelli a Farigliano, il Giuseppe Qua-: 
glia a Carrà, il Bracco Bartolomeo a Clave- - 
sana e gii altri a Roccaciglià, avrà luogo l’in- 
canto degli stabili da essi rispettivamente Pe 
seduti, situati sui territori di Marsaglia e Roc- 
caciglit, ed alle condizioni di cui nel bando 
venale del 14 dicembre andante, autentico 
Martelli. 
Mondovi, 16 dicembre 1863. 
Durando proc. capo. 


5986 SUBASTAZIONE. 


All'udienza che terrà il tribunale del circon- - 
dario di Vercelli il giorno 29 gennaio prossimo 
1864, alle ore 9 di mattina nella solita sala 
delle sùe pubbliche sedate, avrà luogo l’incanto 
degli stabili che sull’instanza di Anna Naria 
Pirratone, già vedova di Bartolomeo Bionda, 
ora moglie di Carlo Vegis, dal medesimo as- 
sistita ed autorizzata, nella sua ità di tu- 
trice dei suoi figii miaori Carlo, Gioanni e Ca- 
rolina fratelli e sorella Bionda, e Maria Bionda, 
altra sorella nubile maggiore d'età, tutti di- 
moranti a Gattinara, vengono subasiati a pre- 
giudicio di Caramellino Lorenzo fa Cario Gis- 
seppe, pure di Gattinara, in tre distinti lotti, 

i quali venne dall’instante offerto il prezzo 

di L. 1300 pel primo lotto, 
di L. 1000 pel secondo lotto, 
.@i L. 1100 pel terzo lotto. ak 

Sui detti prezzi verranno detti stabilì posti 
in vendita in tre distinti lotti e deliberati al- 
l’ultimo migliore offerentc ai patti e condizioni 
risultanti dal relativo bando che sarà debita- 
mente pubblicato. Sp 

Vercelli, 23 dicembre 1863. 

Ferraris sost. Mambretti, * 


esi SOCIETÀ” È 

Con scrittura 19 disembre 1863, i signori 
Semenyi-Stenczei Gabriele e De-Bittò Fedele 
residenti În Torino, si costituirono in so- 
cietà per l’erezione e gestione di uno sta- 
bilimento litografico in Torino sotto la ditta 
Semenyl e, Comp.; ambi i soeli hanno la 
firma e sono responsali, ed 1 fond! sono da 
essi somministrati in parti eguali, 


A. Crudo proc. 


vert 


t) 


PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO 


PARA VARATO VR LA RARA VAT ERA VAIO 


CONSIGLIO PRINCIPALE DI AMMINISTRAZIONE 


- DELLA PRIMA DIVISIONE 
DEL CORPO REALE EQUIPAGGI 


AVVISO D'ASTA 
—eGgp— . 


Si notifica, ché nel giorAo 18 gennaio 1564 alle ore 12 meridiane si procederà - 
nova ed în Napoli nanti dei consigli principali d'amministrazione della Lat e pieni 
Sena “pon che delie re tale equipas » agli ji appelli degli oggetti di vestiario sottode- 

6 relative stoffe cha pottanné occorreré a tutto l'an 
corredo noti litare del sotvuffiziali, marinari pinta dacia 


Ammontare 


Designazione deg'i oggetti x 
A del depositi ds farsi 


Pantaloni di panno turchino =. +. .  L. 5000 Cinquenila 
Vesti di panno tvrehino . È E s : 5000 Cinquemila, 
Berretti al panno turchino . . . + 7750 Settecento cinquanta. 
Camicie di lana n È . % . 5000 Cinquemila. 
Cenere SL Iana . G "n ‘# ‘ so Tremila. 

‘axzole! seta . 1850 Mille duecen 
Camicie di tela di filo bianca "con ‘colletto e SENO FRARE 

paramani tarchini . 2000 Duemila. 
Camicie di fatica. A * ci . 2000 Duemila 
DAncaII pero i . . . 1000 Mille, 

astri per cappelli ” . 300 Cinquecento. 
Stivalini 2.6. 400.0. 000 Cinquemila. 
Brande di tela olona. i + > » 4000 © Quattromila. 
Guarnizione per brande . 5 . P . 500 Cinquecento. 
Mate ‘di lana . è ao Ù è 3000 Tremila. 
Fasce di tela per materassi. È 1000 Nille. 
Pantaloni di tela bianca. . * a 1500 Mille clnquecento. 
Sacchi di tela olona n n a » 2000 Duemila, 
Cappelli di palma . - . . . . 1600 Mille. 
SELEN, Her midi, per braslo 1509. Cinquec 

pi P_peoni, per e per soari O Cinquecento. 
Blouses di traliccio bianco e turchino ro " 
+ Îmadetranca . 4 . . . # PI 500 Cinquecento, 
Dette di tela turchina . % 390 Cinquecento. 
Dette di tela spigata blanca è rossa fi 500 Cinquecento. 
Stoviglie di bandone doppio . % i n 250 Duecento cinquanta. 
Bicchieri di bandone dopplo . È . x 250 Duecente cinquanta, 
Libretti di deconto . È dv E 300 Trecento, 
Gorreggie di cuolo per pantaloni . 500 Cinquecento. 
Posate di ferro stagnate . 230 Duecento cinquanta. 
Bottoni grandi e piccoli per abiti da adito of. 

ficlall e bottoni ordinari per vesti da timo- 

nieri e marinari . " 500 Cinquecanto. 
ira Jurohiko per vesti, per " pantaloni e per Lili 

Ciequemila. 

malta vendo perfodera da cappotti da matinato 2500 Duemila cinquecento. 
Stofa héra di lanetta per finta ni cappotti . 250 Duecento cinquante, 
Fodera per cappotti da sotto Difficile . —.- 250 Duecento cinquanta. 


Un paio ancore in oro intrecciate con «“Pogiio 
di rovere . # 

Un palo ancore în oro per paramari . 

Un patò ancore In oro per colletti da 2.0 piloto 

Un paio ancore in oro intrecciate con foglie 
di rovere per nocchiere 

Un palo ancore In oro intrecciate -di un'ascià 
o di un cannone E 

Un paio ancore in oro per 2 e pilota 620 noch. 

Un palo granàte per falda 


i Rete della Lombardia 


Conseguenta verbale di dellbesamento verrà esteso in quertitcio dove sarà stalo pre- 


sentato fl più favorevole partito. 
LU resta vÎacolato all'osservanza 


L° appalto 
‘Visibili, assieme alle altre carte del progetto, nei suddetti Uffizi di Torino ed Alessandria. 
$ lavori dovranno intraprendersi a seguito ‘dali’approvazione superiore dsì contratto, 
e dopo esteso il verbale di consegna, per dare l’intiero tronco di strada perfettamente 
compiuto entro tre anni successivi alla data di detto verbale. 
I pagamenti saranno fatti in proporzione dell’ avanzamento del lavori a rate 
di L. 10,060, sotto la ritenuta del ventesimo "i dg 


lodevola nitimazione di tutte le opere, e 


2. Fare il deposito 
Stato al portatore, valutati 


© Per guarentigia dell’ Sala Hel assuntest obbligazioni dovrà 1’ appaltatore, 
nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall’ Amministrazione , depositare 

Mi una delle Fregi grip a si autorizzate, L. 30,000 in numerarid , © cartelle 
al portàtore o Pul valutate come #0 e stipulare 1] rel tivo contratto. 
presso l'Ufficio dove SEA lu atto di defipittva delibera. La rafael 


luogo ad alcuna spesa d 
Non stipulando fra 1l LE che gli serà 


missione con guarentigla, il deliberatario intorrerà di pien diritto nella perdi: 
deposito, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, Len: e spesà postaaa. Bilo 
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che non 
potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d’ora stabilito a giorni 13 successivi alla 
data dell’ avviso di seguito dellberamento, il quale sarà pubblicato a cura di qu questo DI- 
ndria, dove verranno pure ricevute tal! oblazioni. 


‘castero In Torino ed 
Torino, $2 dicembre 1863. 


Per detta Direzione Generale 


1997 


——_—_—_—_—=; 


STRADEFERRATE 
della Lombardia e dell’ Italia Centrale 


Introito settimanale dal giorno 17 a tutto li 23 Dicembre 1863 
Pea Ding 


Rete della Lombardia, chilometri ca 447 


Passeggieri num. 42,354 


Trasporti militari, convogil speciali od dsstbmistippietoe » 


Bagagli, carrozsò , vali e cal . 
Trasporti celeri _. . . . 
Merci, tonnellate 7,010 ì n P 


Rete dell’Italia SOnHiala 
Passeggierì num. 19, 

Trasporti militari, convogli speciali, eco. 
Bagagli, ARENOEP: rali ocani. . 
Trasporti celeri . ela 
Merci, tonnellata 3, 108 | a” K 


Settimana corrispondente del 1862 


chilom, 348 . 
»  dell’itatla Gentrale » 234. 


e l’altra metà a seguito del loro finale |» 
laudo, i quale avrà luogo sel mesi dopo Îl firme * SE 


Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dalla medesima: 


1. Presentare un certificato d’ idoneità ali* esecuzione di grandi lavori stradali, 
rilasciato in data non anteriere di sei mesi da un ufîiciale superiore dei Genio civile 
fn servizio, debitamente vidimato e legalizzato; 


Jaterina Interinale ci L i iste in numerario od affetti pubblici dello 


| Rete della Lombardia $,858.811 55 


5795 NEL FALLIMENTO. * 

di Carlo Beltrami già c.mmissionario in To- 
rino, via Carlo Alberto, n. 5, e domiciliato 
in via Nuova, n. 16. 


SI avvisano li creditori di rimetttt@ ‘nello 
spaziocdì giorni 20 prossimi al signor cati- 

sidico Federico Bellt în Torino, vfa Ports 
Palstina. n. Î, od alla segretoria di questo 
tribunale di conimerdio i loro ritdil di cre- 
dito colla relativa. nota in carta bollata che 
ne indichi l'ammontare, e di comparire 
quindi personalmente o per mezzo di man- * 
datario în una sala di detto tribunale alla 
presenza del signor giudice -commimario 
Giovanni Canaveri, alli 9 di gennaig pros» 
simo, alle ore 2 pomeridiane, spell verifi- 
cazione def crediti In conformità della legge. 

‘Torino, 15 dicembre 1863, 


Avv. Massarola sort, negri. 


67 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA - 


Con att 26 dicembre 1863, sottosoritti 
Scaravelli e Legaazzi, specialmente depo- 
tati, è stata ad instanza dell Teresa Ghersi 
vedova Gipriolio, Antonio, Domenica, pa 
seppe e Vittoria, moglie di Andrea M 
gliano, madre e figli Capriolio, ‘domiciitati 
a Sommariva Perno, ammessi al beneficio 
de’ poveri, all! Simone Nervo, carabiniere 
a cavallo, stanziato in Noceto, e Teresa 
Rosso e Luigi coniugi Bonardi, di domici- 
lio, residenza 6 “dimora Ignoti, a morina de- 
gli articoli 61 e 62 del codice di'procedura 
civile, la sentenza della Corte d'appello . di 
Torino 14 novembre ultimo scorso sua ° 

quale fu dichiarata la contumacia sla delli stesa 
Nero e coniugi Bonardi, éd unita la a 
degli appellanti Capriollo e di dettl conto» 
maci con quella institulta contro altri come 
parsi in persona dei causidici Marchetu, GI- 
rio e Gili, per essere sovra entrambe prov- 
visto cou una sola sentenza, reînviatane la 
d'acussione nel merito a qQuell’adienza che 
verrebbe ulteriormente d 


Torino il 1 gennaio 186%. - i 


del capitoli parziali In data 9 agosto 1863, 


guarentigia, da ccrrispondersi dopo la 


== Il contratto non darà 


fissato dall'Amministrazione l’atto di sotte- 


M. FIORINA Capo-Sezione. 


84,525 59 Margaria sost. proc. del por. 
4974 96 | 
n 43 SUBASTAZIONE; |- 

. » 42,510 15 All'udienza delli 27 prosblato genuino, ore 
Totale L. 147,060 60 |10 antimeridiane, panti N° tribasàle del 
chilometri bus circondario di Domodossota; avrà luogo l'ine 
kg L, 42,85% 03 cazto per via di subarztazione instata dal 
. . » 8,054 59 signor Geutinetta Giovanni fu altro, domi- 
Ae » 2931 9%0 ciliato in Domodossola, contro Ferrari Vit: 
i» 793630 torio fa Giovanni Antonio, domieiliato in 
++. 82,075 50 Malesco, di nicani stabili siti sul territorio 
° L. 93,855 dif di Alalesco, consistenti in cass civile, stalle, 


fenile, giardino, prati, casa rurale e compl, 
nelle region! Pasquè, Pratigrandi, G Neca 
Pora, Egro e Valaro, e come megito trovansi 
designati nel bando venale 17 corrente, . 

Gg vendita seguirà. in due disiinti lotti, 
cioè; di lotto primo a L. £179, Il ndo 
lotto a L. 2224 05, e sotto l'osservanza delle 
condizioni di cul ‘nel ridetto bando. 

Domodoesola, 18 dicembro 1869. 

Caus, Calpini proc. 


Totale delle due reti L. 250,916 di 


L, 146 027 02 
«0» + >» 88,943 55 


Totale delle due reti L. 234,970 87 
Aumento Ît L. 67 


. » . 


5,945 67 
$ 14,009,688 66 


Un paio granate Intrecciate ci un'ascia e di FIMARSlE, dal 1 gennalo 1863 * + Reie 
un caphone 

Un paio ancore In oro intrecciate” di due al 
sele e di due cannoni . Ì 


Un paio ancore iu oro intrecciate ‘di due ac i 


“Tatto sorrispondente del 1868 i 


dell’Italla Contra}e 5.150,877 111 


Rete Lombarda . . $,185.828 8) teresa 


feto dell’Italia Ceptrak i, 561,602 C3 
Aumento L. 1,262,262.7£ 


scie 0 di due cannoni . . i 


Un fiorone in oro per taglio dell’abito . . 
Un palo sncorette di lana gialla in’recciate al 


1, 
due ascle per berretto 1000 Mile per tutti gii 


di passananteria. 


1 ozgetti 


ad ‘una riga . . 
Una guarnizione fo oro per 
» a due righe . 
herretto da sott'uffiziale a tro righe . ù 


Uo'àncora d'oro semplice per DEETELtO: pera 

mani e falde, . 
Un'intora d’orò con dus cabhoni è dus ascis . 
Un palo ‘ancore semplici di lana rossa per s0- - 
| «‘pravvesti . . . . . . . 
‘Un palo ancore semplici con dus astie odue 

cannoni 
Un dedi ancorè semplici ‘cm "un asdia od va 


va Y mio» ncare ‘giallo sul'pando diinco © tur- 
chino . 

Ua palo ancore gialle piccole per ‘berreiti 

Un palo galloni di lana russi . 


E. —_— _—_ tt’ 
6i farà un appalto per.caduno di tall oggetti; saranno però accettate offerte per la 
provvista di diversi oggetti purchè della medes ma specie, in guisa che un solo nego- 
sane Deva] provvedere totti gli cggetti di panno, un altro tutti quelli di tela e così di 


“Le condizioni d'appalto sono visibili tutti 1 giorni eeclusi | festivi dalle ore 10 antimerid. 


al‘e 3 ‘pomeridiane, nel magazzino di vestiario del consiglio sito nella R, caserma dei ma- 
rînari, ove ‘es'stono pure 1 campioni o modelli coll’indicaz'one del relativo prezzo. 


1 deliberamenti seguiranno fn favore di coloro che nel loro part'to suzgellato e firmato 


avranito ‘blferto wa ribasso maggiore al prezzi Indicail nelia nota ‘annessa al capitolato, 
od allorquando Il risultato generale degli appalti serà conosciuto dai due consigli. 

Dopo seguita la Iettorfa-Tei partiti icevuti s'iuviterazino gli accorrenti a fare una nuova 
offefta'a miglioramento del partito più vantaggioso presentato. 

GUI aspiranti ali'impresa per essere ammessi a presentare ‘1 Ioro partito, dovranno de- 
pesitare o un vaglia regolare sottoscritto da persona hotoriamente respousalo o viglfetti 
della Banca razionale ‘o cedole -del debito *RORDIRO «el portatore per un valore di lire 
cintuetbila. 

Genora, Si dicstmbre 1863. 
n segretario del Consiglio 
33 C. GIAUVE. 


Ministero dei Lavori Pubblici 
DIREZIONE GENERALE DELI DELLE ACQUE E STRADE 
Avviso d'Asta 


———t_@_— 


Alle ore 12 meridiatie Ki venertì 15 gerinalo p. v. in una delle sale di questo d castere, 
Qitiarizi "Î1 segretario gendfale, Tupfresebitaute Il direttore generale delle acque e suade, 


e presso Ta 
edi ‘fHetdio Ka: parchi ‘segreti, 


eclinti ‘il ribasso di un tanto per cento, all’incanto pello 


Appalto dell'apertufa ‘è ‘sistematione del'tronco della strada nazionale da Acqui ad O-' 


vada, compreso fra lo stabilimento ‘tetmafe. presso Acqui e Pabitato di Molare, “della 
lunghezza di metri ‘16,711 .30, ‘rilevato ‘in totale a L. 310,000. 


Cioè: Somma a corpo per' cccupazione di terreni, movimenti Dio 


terre ed obblighi accessorii all'appalto . . L 174,379 60 
Ammontoare delle opere d'arte, vana inzollamento, con-_ _ Pup 
*  cosseamisura - 2-0...» 152,071 n. 
Somma a disposizione deli “amministrazione per spese daga 
Vedute. +. . c: dei ciey se eo 0 +» 13,519 280 » 13,519 28 


Somma RCA al ribasso d'asta . + L. 326,430 72 

Pateid coloro i pali ‘vorrànno attendere a detto appalto dovrauno-presentare in une 

da sudestgnit U a-stelta, le Joro offerta estese su carta bollata, debitamente 
sottoscritte e ‘aggeltae ove nel surriferiti giorno ed ora saraono ricevute le schede 

rasseguate digli accorrenti, . qualunque sis il numero, e quindi da quasto Ministero, tosto 

Conorsiato il risoltato dealtro incanto, deliberata l'impresa a quello fra gli offeréhtt 
che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, 
meno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale — ll 


. 


préfertora di Alessantiris, avanti il prefett», si sddiverrà simuitanesmente, : 


e ciò quando sla stato superato od al-. 


___M} Bectusa ta tassa del decimo... mkkÉ_6—_————@—_———É— Esclusa la tassa dei decimo. 


5953 SUBASTAZIONE. - 


All'udienza che terrà 1l tribunale del cir- 
condario di Torînò, tl giorno 2% gennalo 
1864, ed alle ore 10 antimeridiane, avrà 
luogo l'incanto degli stabili in via di su- 
bastazione consistenti in una casa. sita nel 
recinto di Caselle ed in un prato nello 
stesso territorio, rezione Prati-Drud!, în due 
Jotti, in odio di Serafino Pellengo di Ca- 
seile, autorizzato sull’instariza di Ernesto, 


* Emilia ed Edoardo fratelli e sorella Casta- 


na del Îoro ‘tutore can- 


gua minori, în 
ta Vaccari, residenti in 


s'dico Gioanni 
questa città, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di lire 
376 pel lotto primo, e di L. 1800 pel se- 
condo lotto, offerto dalli instanti ed alle 
condizioni risoltanti dal ‘bando veuale in 
data 19 correntè dicembre. 

Torino, 21 dicembre 1863. 

Pasta sost. Debernardi p. c. 


— 


58801 SUBASTAZIONE. 


Gon sentenza În data & corrente diceta- 
bre fl tribunale dei ciréondario d'AIb:, sul- 
'l'instavza del signor Currado Francesco fu 
Filippo d'Alba, autorizzò la subasta in odio 
delli Giacosa Concetta vedova Allutto ed Al- 
lutto Alessandro di Neviglie, debitori, e ‘com- 
tro il terso possessore Giacosa geometra 
Giuseppe di Neive, degli stabili situati sul 
territorio di Neviziia, e fissò per l'incanto 
il giorno 26 prossimo gennaio. 
| Alba, 17-dicembre 1868. 

Sansoldo sost. ‘Corine. 


' 6037 TRASCRIZIONE. 


| ‘con atto-97 luglio 1862, rogato Revelli no- 
! tafo a'Gassino, trascritto all'ufficio delle ipo: 
taste di Torio li 23 agosto 1862, vol. 79, 
t 84961, Falchero fGiuseppo fa Gioanni 
Sia, nato a Settimo Torinese, domici- 
Filato *n Torino, allenò * favore delia ditta 
i corrente in Gassino e Settimo so:to la firma 
| fratelli Momi,liano fe Molse, una pezza 
| prato, dette fini "dI Settiicò, regione Mufet‘a, 
i.di are 83, 60, coerenti Rolia Francesco, ca- 
valiere Bertalazone ed il rio Sangallo. 


San Muro, 28 dicembre 1853. 
Luigi Barberis notalo, 


6015 TRASCRIZIONE. 


Venne trascritto alfa conservatoria delle 
fpoteche d'Alba ît 9 6ttobre 1863, al vo- 
lame 26, crt, 69, registro alienazioni, è 
registra:o al vol 48, cas 877 di melo 


‘ d'ordine, l'atto in data 25 agosto 1863, 


gato Genesio notaio a La Morra, Doria 
vendita tal Tarditi Gio. Battista fu Michele, 
a Tarditi Sieseppe fu Bernardo atubi da 
Novello, d'una pezza campo sità sulle fiai 
di Novello, di are 19, 50, regione Pedasso, | 
coerenti la strada comunale, Tarditi Lo- 
rag @ Giuseppe Bosco, per ll prezzo di 
A. SH 
Novetlo, il 24 dicembre 1863. 
Not. Bernardo Pirra. 


Vrarni 


. 


6014 o a 


Con atto in data 3 agosto 1863, rogato al 
notato infrascritto, Tarditi Gioanni Bgitista 
fa Michele fece vendita a Tarditi Giuseppe 
fu Bernardo, ambi da Novello di una pezza 
alteno, in territorio dî Novello, regione Pe- 
dasso, di are 21, cent. 50, coerenti Tarditi 
Paola” e Pietra Sicca giugati, la via vicioale, 
Tarditi Maria, con riserva di riscatto, al 
preszo di L. 437 50. 

Tale atto venne trascritto alla conserva- 
toma delle ipotecho d'Alba, fl 9 ottobre 
1863, al vol. 26, art. 65, rezlatro aliena- 
sioni, e registrato al vol "288, casella 876 
di quello d'ordine. 

Novello, 24 dicembre 1863. 

Not. Bernardo Pirra. 


sta SUBASTAZIONE. 


All’adienza delle ore fi antimeridiane 
delli 29 p. v. gennaio , avrà luogo, avanti 
questo tribunale di circondsrio, ia subasta 
è successivo deliberamento di divers! stabili 
ad ortb ron entrostarite cascina, aratorio vi- 
tato, brughilera cespogliata e vigne, ultuati 
nel ‘uogo e <erritorio di homagnato, al 

o e condizioni risultanti dal bando in 
data d'oggi, formato da questo signor 2e- 
gretario del tribunale. 

L'’espropriazione forzata di tali stabili fu 
autorizzata dallo stesso tribunale con sen- 
tenza delli 26 ‘scadeto ‘novembre, sull’in- 
stanza del signor notaio Carle Galli di que- 
n'a città, a pregludicio del sig. dottor fisico 
Carlo Tettòni, résidonte a Sacconago, in 
Lombardia, e delli terzi notalo 
xmbrogto Donetti, Silauo'Donetti, Gauden- 
zio Agarla, Giosnni Bazzone, Lorerizo Trin- 
Cheri ® Gaudenzio Graj, tutt residenti a 
Romagnano. 

Movsre, lt12 dicembre : 1869, 


Giov. Graj p. c. 


NUOVO INCANTO 


in seguito ad awmento di sesto. 


Con seritetiza 5 andante dicembre del tri- 
bunale del citcondario di Pinerolo, gli stabili 
fn'tertitorfo0i Bricherasio, regioni isola e Con- 
centrico ili Bricherasio, ai numeri di mappa 
8629.e ‘Î17, del quiantitalivo complesso di are 
80, 08, proprii di Caffaro Luca, fu Simone, 
pure di Bricherasio, farono ia due distinti Jottl 
deliberati, cioè il primo al sacerdote ©, Fran- 
cesco Avaro per L. 280, ed il secondo a Bas- 
sino Stefano per L. £00, ambi di Bricherasio. 

In seguito all'aumento del sesto fattosi ad 
ambi i lotti, cioè al primo .per parte del sa- 
cerdote D. Domenico Sanitiano parroco di Bri- 
cherasio, portato a L.-327, ed 41 secondo per 
parte del Merlo Francesco, ‘puredi Bricherasio, 
portato a L. #67, dettt stabili il giorno 13 p. 
- v. genmialo verranno di riuovo esposti agli in- 
canti sul ‘prezzo così numentaloe sovra: amo- 
tato, ed alle altre condizioni «pparenti dal re- 


6906 


} lativo bando vendle. 


Pinerolo, 21 dicembre 1863. 
Caus. Samuel sost. Kolfo. 


| luzsò 11 
| effetto previsto dal codice civile. 


SUBASTAZIONE. © ‘@’»‘ 


Ad Instanza del si se Giacinto Bellici, resi- 
dente ‘a- Torino, avrà luogo all'udienza del 
tribunale ‘del circondario ‘di Pinerolo; del 
23 geunalo . 1864, l'incanto 
odio di Tommaso Taliano di 
seguenti stab!) : 

Lotto 1. Casa, corte, orto e prato, in 
lie di Cercenasco, ‘regtone Ruata det 

Ruggeri, di are 28, 54, ai numeri di mappa 
368, 369, 428, 429; 

Lotto 2. Cro'ta e cantina, con camera 
sopra, in detto territorio, regiono Recinta; 
di centiare 88, mappa n. 75. i 

La vendita segue sul prezzo offerto, al 
primo lotto di L. 670, ed al secondo lotto 
di LL 30, ed allo condizioni dl cu ne) bando 
30 scorso rovembre. 

‘Pinerolo, 29 dicembre 1868. : 
“Griotti po 


6055 


Lg pento In 
rcenasco, del 


6000 INFORMAZIONI PER ASSENZA © | 


N tribunale di circondario di Havenna con . 
sua sentenza del 18 aprile 1863, nell'ammet- 
tere la- domanda di Maria Poggiolini, Dore 
di Paolo Valvassori domiciliato a, Brisighella 
diretta ad ottenere la dichiarazionè di assenza 
di ‘Pler Francesco Marla Farolfi, della parroc- 
chia di Tho, comune di Brisighella, ba ordi- 
nato di assumere în contradditorio del pub 
‘blico ministero sommarie informazioni in pro- . 
posto, all'aopo il aber presso 
questo tribunale, sig. Luigi ‘Scorcelleti. 

A senso quindi'dell’arf. 83 del codice civile 
viene fatta fa presente inserzione. 

Ravenna, 11-28 dicembre 1863. 

‘G. Calderoni segr. 


6069 TRASCRIZIONE. 


prezzo di L. 1974 23 
Quest’atto fu trascritto all'ufficio .di Ba- 
28 dicembre ora scadente per ogni 
Savigliano, Il 30 dicembre 1863, | 
Net, G'useppe Arrò segr: 


6032 SUBASTAZIONE. = - > 


Instanto Il Gioannî Battista Chiambrettò 
seco giunto Pietro Fontana, residenti if 
Fiano, rappresentati dal procuratore sotto» 
scritto, ed alle ore 10 mattina, det 5 pros. 
simo febbrafo, avrà luogo nanti questo 
tribunale di circondario, la vendita si pub- 
bilci incanti, della casa rustica, prati o'vi- 
gne, «posseduti sul territorio di Fiano da 
Gicano! Giullano, fvi residente, e ciò In 
esecuzione della sentenza 29 aprile 1868, è 
successivo decseto 30 novembre 1863, ed al 
patti, prezzo e condizioni risultanti dal re- 
lativo bando, visibile uell’ufficio del sotto- 
scritto, via Barbaroux, w. 9, p. 1. 
Torino, 24 dicembre 1863. 

Rambosio Pe 


n iena da 


Torino — Tin. C, Favale 1 Comp. 


